
Ranieri Razzante, presidente dell’Ai-
ra (Associazione italiana responsa-
bili antiriciclaggio) esprime «viva e
incondizionata solidarietà all’amico
Alberto Cisterna, anche componen-
te del Comitato Scientifico, per le vi-
li affermazioni del pentito Lo Giudi-
ce al suo riguardo». «Alberto Cister-
na - è detto in una nota - è un uomo
e magistrato dalle qualità non facil-
mente ripetibili e ci auguriamo che
chi dovesse indagare su di lui abbia
la necessaria serenità nel valutare le
dichiarazioni farneticanti e interes-
sate di un assassino che risulta
“pentito” di mafia».

Che quelle di Nino Lo Giudice sia-
no dichiarazioni «farneticanti» ne è
convinto anche il fratello Maurizio.
«È tutta una tragedia di mio fratel-
lo». Una tragedia, in vernacolo, sa-
rebbe una sceneggiata. Una sceneg-
giata che coinvolge però il vice del
primo magistrato antimafia d’Italia,
venerdì sotto interrogatorio del Pro-
curatore capo di reggio Calabria Pi-
gnatone, e che ha visto filtrare indi-
screzioni sulla stampa nazionale lo
stesso giorno in cui l’interrogatorio
veniva in tutta segretezza svolto.
Circostanze molto dubbie.

Nino Lo Giudice è l’ex boss
dell’omonima cosca di Reggio Cala-
bria che, pentitosi dopo l’arresto,
nell’ottobre 2010, ha iniziato a par-
lare con i magistrati della Distrettua-
le antimafia. Nino il nano aveva rac-
contato della scarcerazione nel
2004 del fratello Maurizio, an-
ch’egli collaboratore di giustizia, sul
quale pendeva una condanna per
usura e 416 bis. Afflitto da condizio-

ni di salute assai delicate, Maurizio
Lo Giudice arrivò a pesare circa 45
chili (anoressia certificata dai medi-
ci). Del suo caso si sarebbe interessa-
to un altro fratello, Luciano, attual-
mente in carcere, accusato di essere
l’anima imprenditoriale della cosca:
«Mi sembra che Luciano ne parlò
con Alberto Cisterna. Che poi, dopo
che ha avuto buon esito (ossia a
Maurizio scarcerato), Luciano mi
disse che gli aveva fatto un regalo e
mi fece intendere soldi, molti sol-
di».

Una notizia trapelata, attraverso
un quotidiano milanese, proprio nel
giorno in cui Alberto Cisterna dove-
va essere interrogato, a Roma, all’in-
terno dei propri uffici in Dna, dal
procuratore di Reggio Calabria, Giu-
seppe Pignatone, e dal sostituto Bea-
trice Ronchi. In seguito alle dichiara-
zioni di Lo Giudice, infatti, Cisterna
è stato iscritto nel registro degli in-
dagati per corruzione in atti giudi-
ziari. Fuga di notizie e tempistiche
sospette nel giorno dell’interrogato-
rio, fissato alcuni giorni prima. Una
circostanza contro cui si è scagliato
anche il diretto interessato, Alberto
Cisterna: «Non so chi ci sia dietro
questo linciaggio, sono sicuro che il
procuratore Pignatone abbia usato
tutte le cautele del caso, ma chi si è
reso protagonista di questo atto di
viltà deve vergognarsi».

È Facebook l’insolito mezzo attra-
verso cui Maurizio Lo Giudice deci-
de di far conoscere la propria verità,
affermando «di non aver mai chie-
sto e mai fatto sapere durante la mia
detenzione presso il carcere di Ope-
ra (Milano) a nessuno dei miei fra-
telli un intervento del genere per
una questione di dignità e orgo-
glio». Maurizio Lo Giudice ha scritto
sulla bacheca di Piero Grasso, procu-
ratore nazionale (il commento è sta-
to rimosso in 12 ore appena): «Prefe-
rivo morire piuttosto che chiedere
un intervento del genere che comun-
que oggi apprezzo sotto il profilo di
umanità».❖

Il pentito Nino Lo Giudice nei
giorni scorsi ha accusato il vice
di Piero Grasso di «coinvolgi-
menti» con la ’ndrangheta. Mau-
rizio, fratello di Nino, interviene
su “Facebook” e sulla bacheca di
Grasso: «Solo una sceneggiata».
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«In Italia, un crimine su tre è
commesso da uno straniero. Vi ren-
dete conto?? Uno su tre! Già, ma gli
altri due? Quindi in Italia non sare-
mo al sicuro fino a quando non avre-
mo cacciato gli italiani.». Comincia
così uno strepitoso monologo di Sa-
verio Raimondo, che rovesciando
uno stereotipo con le capriole della
satira ci aiuta a capire i meccanismi
del razzismo. Raimondo è ospite
con Sergio Staino, Francesca Forna-
rio, Paolo Hendel, Dario Vergasso-
la, Simone Salis, Alessandro Capric-
cioli e tanti altri al Mia, il Meeting
Antirazzista dell’Arci, dal 25 giugno
al 2 luglio a Cecina. In collaborazio-
ne con l’Unità, abbiamo organizza-
to «C’è un clandestino a bordo», un
laboratorio di satira gratuito e aper-
to a tutti gli appassionati, dal 26 giu-
gno al 30 luglio (ci si iscrive scriven-
do a fratucello@arci.it o contattan-
do l’Arci 06/41609503). Quattro
giorni per gli aspiranti satirici e per i
semplici appassionati di tutti le età
che vogliono vedere meglio, attra-
verso le lenti della satira, le storture
di una società sempre meno acco-

gliente nei confronti degli stranieri
e sempre più bisognosa degli immi-
grati. Paolo Briguglia porterà in sce-
na un reading tratto dal libro di Fa-
bio Geda, «Nel mare ci sono i cocco-
drilli» mentre la giornalista Carlotta
Mismetti Capua presenterà il suo te-
sto: «Come due stelle nel mare». Infi-
ne da segnalare Emilia Zazza, che
nel documentario «Termini Under-
ground» ripercorre una bella storia
di integrazione a ritmo di hip-hop,
L’iscrizione costa 30 euro, 15 per i
soci Arci, il pernottamento in cam-
peggio 12 euro. Tutte le informazio-
ni su www.meeting.arcitoscana.it.
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L’ultima diMaroni:
si può stare nei Cie
fino a 18mesi

Dall’«Associazione
Antiriciclaggio» solidarietà
al procuratoreCisterna

N
on c’è ancora nulla di uffi-
ciale, ma quelle voci di
corridoio sul decreto in
materia di immigrazione

già fanno discutere. Il provvedimen-
to in questione andrebbe a comple-
tare il recepimento della direttiva
2004/38/CE sulla libera circolazio-
ne dei cittadini comunitari e dei lo-
ro familiari nel territorio italiano.
Nella scheda di sintesi del decreto,
presentata dal ministero dell’Inter-
no, si legge che, tra gli altri adegua-
menti, ci sarà anche il prolungamen-
to del «periodo di permanenza nei
Cie (Centri di identificazione ed
espulsione) fino a 18 mesi». Nono-
stante gli altri punti possano agevo-
lare il rimpatrio volontario, quei 18
mesi fanno venire i brividi, soprat-
tutto se si pensa alle condizioni, pre-
carie sotto ogni punto di vista, in cui
si trova la maggior parte dei Cie ita-
liani. Non a caso il semplice annun-
cio del provvedimento ha già deter-
minato qualcosa di assai simile a
una “rivolta” nel Cie di Ponte Gale-
ria, l’altro ieri. Un Cie dove attual-
mente sono “ospitati” oltre duecen-
to tra uomini e donne e dove le con-
dizioni igienico sanitarie tendono a
deteriorarsi ogni giorno che passa:
la prospettiva di dover prolungare
la propria permanenza in quell’orri-
bile “non luogo”, è destinato a pro-
durre quegli effetti. Il ministro Maro-
ni a Pontida domenica scorsa, ha te-
nuto a precisare che il decreto è sta-
to pensato per «dare una risposta al-
la limitazione posta da sentenze che
interpretavano le direttive europee
in modo molto più favorevole ai
clandestini rispetto alla nostra inter-
pretazione». Insomma viene tutto ri-
dotto alla lotta tra Stato e irregolari
il cui epilogo è noto: vince chi ha il
coltello dalla parte del manico. E in-
dovinate chi è, a impugnare quel
manico.❖

Un laboratorio per
parlare di immigrazione
con Staino, Fornario...

Stupro
di gruppo
a Roma

Era iniziatacomeuna rapinaacinqueragazzini edè finita con lostuprodigruppodi
una giovane 17enne romana. Cinque giovani filippini sono stati sottoposti a fermo con
l'accusadiviolenzasessualedigruppo. Ilpiùgrandedel“branco”ha21anni,duedeifermati
hanno20 anni e due 19.

25
MARTEDÌ

21 GIUGNO
2011


